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In seguilo dell'esame cliimico Tulio da me so Ilo se ri Lio, 
di dicci differenti mostre di terreno, trasmessemi dui Sig. 
Antonio Ilubesehi Perito Ingegnere, a tanto richiamalo dai 
suoi Sigg. Gommi llen Li con appesila istruzione de] Maggio 
Ì84G, io mi trovo in dovere di esporre colle resultante del 
mio lavoro, le considerazioni che sui delli terreni si 
possono fnre, relativamente al loro respettivo maggiore, u 
minor grado di fertilità, secondo elicne sono slato richiesto 
dallo stesso Sig. Rabeschi. 

Le mostre di onesti terreni erano in numero di dicci , 
come ho detto, c contrassegnate con numeri progressivi 
romani (essendone saltalo il VII) metà eolla cifra T.V. 
che denotava terreno vecchio, c l'altra mela T.N. che 
significava terreno nuovo, e tutte quante queste cifre 
susseguile dalle iniziali ilei nome e cognome dei possessori 
di ciascun terreno, e ciò nel modo seguente. 

N." 1. I. T.V. GC. cioù terreno vecchio del prato di 
Barbanella.del Sig.Giuseppc Ponticelli Casaccia. 
2- H. T.N. GC. — terreno nuovo della Colmata di 
Rarhaiu'lla , del suddetto. 
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N.° 3. TU- T.V. MF. — terreno vecchio «teli Isola , posto 
sulla colmata della Storta tonda di prima 
classe, del Sig. Marco Fabbrini. 

4. IV. T.N. MF.cioè terreno nuovo della Colmala 

di Storta tonda, del Sig. Marco Fabbrini. 

5. V. T.N. PF. — terreno nuovo della colmata di 

Marrucheto al Nord, di proprietà dei Signori 
Pupilli Fabbrini, oggi Dott. Angiolo e Marco 
loro Eredi. 

fi. VI. T.V. PF. — terreno vecchio del Marrucheto 
al Nord-Est, dei suddetti Signori Pupilli Fab- 
brini. 

7. VHI.TJf. LP. — terreno nuovo della colmata al 

secondo canale diversivo, luogo detto il So- 
stegno, dei Sigg. Pupilli del fu Giov. Bat. Pon- 
ticelli. 

8. IX. T.V. LP. — terreno vecchio della tenuta di 

Querciolo, luogo detto il Serpentoso o Serpen- 
tale, dei suddetti. 

9. X. T.N. FF. cioè terreno nuovo delle Capanne 

del Marrucheto Hossi, di proprietà dei Sigg. 
Pupilli Fabbrini , oggi Dott. Angiolo e Marco 
Fabbrini. 

10. XI. T.V. FF. — terreno vecchio vicino alle ca- 

panne di Marrucheto, ove si vede il ceciarello 
O cicerchiolo, dei suddetti Sigg. Fabbrini. 

Dovendo pertanto a forma della istruzione avuta sotto 
il 10 Giugno 184ti, col basarmi sull'analisi chimica dei 
detti terreni « tenere esalto conto della quantità e maggior 
u forza produttiva per i cereali e prati che ciascheduna 
« delle qualità di terreno in se contiene >i ho proceduto 
all'esame dei detti terreni ad uno ad uno. E poiché erano 
essi da considerarsi in due distinte scric, cioè vecchi e 
nuovi, io perciò gli dividerò in questo medesimo modo, 



notando clic tanto gli uni che gli nitri contenevano aliumc 
barbe di gramigna, dnllc quali più grossolane, ne lio 
nettata di ciascheduno unti certa poraone. 

La prima scric (o dei terreni vecchi), era costi t aita da 
(pelli indicati dai numeri 1, 3, (>, 9, 11, ed il loro aspetto 
era presso a poco simile. Appartenevano essi alla qualità 
dei terreni argilloso-silicci , con un certo predominio ili 
argilla, e poro calce; erano discretamente compatti ed a 
zollette, non dillicili a disgregarsi ■ stritolarsi; ed anzi 
quelli del noni. 6 ed 11 erano più disgregati, e tutti di 
colore tendente Ilo scuro. 

Gli altri della serie terreni nuovi, erano quelli indicali 
ai numeri 2, 4, 5, fi, 10: erano parimente simili Tra loro, 
molto sciolti, arenosi, c quasi polverulenti, c quelli di 
num. 2 e 5 lo erano più degli altri, c tulli e cinque appar- 
tenevano ai terreni arenosi calcarei, e prodotti dal disiaci? 
mento di terreno tufaceo, coiHcin-iido delle minute pa- 
gliette micacee; il loro colore era grigio giallastro. 

Ter ridurre questi terreni diversi allo slesso grado dì 
prosciugamento, conforme allo stalo della atmosfera, gli 
lasciai per alcuni giorni distesi in una stanza, nella quale 
la temperatura ambiente, sì mutcmie dai 20 ai 25 gradi 
del termometro di lleaumur. Dopo di ciò per riconoscere 
la quantità proporzionale di acqua di inzuppamento che 
ciascheduna mostra riteneva, ne presi da ognuna una 
determinala ed eguale quantità in peso, e tutte queste 
eguali porzioni le sottoposi ad un calore di G5 gradi I. . ■ 
murianì, in una stufa. In tal modo messi in chiaro, clic i 
terreni vecchi riu-nevano più quantità di acqua dei nuovi, 
cioè dal 5 al 7 per tento, mentre questi nuovi ne ritene- 
vano da 1 '/, al 2 '/, per cento, come si rileva dalli 
prima colonna dilla Tabella o IVospello generale qui ab- 
basso unito, in cui figurano le principali sostanze e loro 
pi. (porzioni, coslilui'iili i terreni esaminali. Per le quali 
irspcricnzc viene a resullaie, che i terreni vecchi ritengono 
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sempre nuche; nell'apparente loro sialo ili essiccazione, 
una quantità di acqua interposta, di gran lunga superiore a 
quella che ritengono i terreni nuovi, i quali sono in uno 
stato di aridità più clic doppia degli altri. 

Queste medesime mostre delle dette terre così unifor- 
memente prosciugate a G5 gradi di temperatura, le sotto- 
posi quindi una per una, in un crogiolo di platino, ad un 
calor rosso di un fornello a reverbero, e ciò per distrug- 
gere la parie organica che essi terreni potevano e dovevano 
contenere, e dalla quale dipende la facoltà più o meno 
fertilizzante di ogni suolo, l.a perdita fatta da ognuno di 
essi terreni è indicata nella seconda colonna del Prospetto 
generale, resultando clic i terreni vecchi hanno mostrata 
questa perdita dal 9 all' 11 per cento e gli altri nuovi dal 
4 '/, all' 8 7, per cento: perdita che sta a dimostrare la 
materia organica in essi approssimativamente esistente, e 
che il fuoco lia distrutta. E dico approssimativamente, 
poiché in questa perdita sì deve contemplare da un lato un 
residuo di acqua che ancora vi doveva essere in com- 
binazione, c elie al grado dell' infuoca mento se ne è an- 
data via; e dall'altro lato conviene pur considerare la 
materia carlionosa e la cenere, risultanti dalla anzidetta 
combustione delle parli organiche; sicché, il prodotto di 
questo carbone e cenere, potrebbe con poca differenza 
stare ad equiparare le quantità presso a poco dell'acqua 
ulteriormente perduta. Questi esperimenti hanno dunque 
portato a conoscere che i terreni vecchi contengono una 
proporzione presso che doppia di materie organiche, dal 
disfacimento delle quali ne proviene l'inno o parte ferti- 
lizzante di tulli i terreni coltivabili. 

Conosciuta cosi la (piantiti dell'acqua di cui ogni ter- 
reno è suscettìbile di imbeversi e ritenere, a favore della 
vegetazione che vi si può sviluppparc, e la proporzione 
delle materie organiche clic possono aiutare questa vege- 
tinone, procedei a rintracciare i sali solubili clic i lespcl- 
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livi terreni contenevano. Unn precisa dose jicrciò in peso 
di ciascheduno dei terreni in questione, fu 1 issi viata con 
acqua bollente c rilavala; riunite le acque ed evaporale 
ad ima ad una, dettero un residuo di colore scuro, per 
effetto di una certa quantità di materia organica, che 
l'acqua aveva disciolla, ma clic si mostrò in piccola 
dose (secondo clic si vede nella colonna terza del Prospetto 
generale), in tutti a dieci i terreni esaminali, cioè da '/ u a 
*/, soltanto per cento. Senza dilungarmi nel descrivere il 
processo seguito per la recognizione qualitativa di qucsli 
sali, dirò che trattatili convenientemente cogli opportuni 
reagenti, mi fecero conoscere essere formali di cloruri c di 
forni iati a base di sodio di calcio, di magnesio, di potassio, 
e di ammoniaca; di solfati, crenati, apocrenati ed umali di 
soda , di calce, e di allumina. Questi sali sono in piccolis- 
sima proporzione, e sotto questo rapporto i terreni in esame 
si possono dire fra loro simili, e non avere esuberanza o 
difelto di sali nocivi, o utili alla vegetazione. 

Le terre state lissivinte come si è detto c spogliate dai 
predetti sali solubili, sono siate sottoposte ognuna separa- 
tamente al carbonato di soda bollente, e rilavate con acqua 
stillata. Dai liquidi oltcnnli e nitrati, l' acido solforico ne 
ha separato l'acido umico, che seccato e pesato fu per 
eia soli ed un terreno nelle quantità indicate nella colonna 
quarta del Prospetto generale, resultando che nei terreni 
vecchi vi era nella porzione di 1 '/, al 2 per cento, e nei 
nuovi da '/ t all' 1 '/ u per cento. Quest' acido umico , 
era associato a delle tracce di acido apocrenico, e a delle 
meno sensibili di acido cronico. Essendo quesli acidi una 
delle parti fertilizzanti i terreni secondo le teorie del 
Liebig, ne viene che i terreni vecchi contenendone uno 
proporzione più clic dupla dei nuovi, sono per conseguenza 
di gran lunga superiori a quesli ultimi per la proprietà 
fertilizzante. 

Per stabilire ora la quantità di calce, di silice c di 
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allumina che co 6 litui vano li massa piincipalc ili questi 
terreni, dopo ili averi: spossala porzione eguale in peso <li 
ciascheduna mostra di questi terreni, prima coli' acqua 
bollente e poi eoi carbonato di soda, e rilavato liene il 
tulio, sottoposi il residuo terroso all'azione dell'acido 
idroclorìco allungalo, il quale cagioni» poca effervescenza 
nei vecchi terreni, molla nei nuovi. Filtrato e lavato il 
residuo di questo trattamento, la soluzione cloridrica mo- 
strò contenere dell' ossido dì ferro, che si separò col mezzo 
dell'ammoniaca. Quindi filtralo di nuovo, fu precipitala 
la calce col mezzo dell' ossalato di ammoniaca. La quantità 
di della calce fu riconosciuta allo stato di carbonato (come 
esisteva nei terreni) calcinando l' ossalato calcareo col car- 
bonaio di ammoniaca, e fu trovato essere nelle propor- 
zioni indicate nella colonna quinta del Prospetto generale, 
cioè da 2 al 3 '/„ per cento nei terreni vecchi, e da 4 a 
5 per cento nei terreni nuovi. 

Le terre restate d'avanzo al trattamento dell'acido 
cloridrico, le bollii più volte nella potassa caustica, e fil- 
trai, e così ne separai la silice; che però conteneva qualche 
traccia di solfato. di calce. Questa silice fu nella quantità 
indicata nel Prospetto generale colonna sesta, cioè, nei 
lerreni vecchi da 11 % a 14 per cento, e nei nuovi in 
maggiore eccesso, perchè dai 1(ì % ai 31 '/ t per cento. 

Nella soluzione di potassa caustica col solfidrato di 

indicata dalla colonna settima del Prospetto generale, e che 
nei terreni vecchi era dal 20 !/ . al 21 V, per cento, e nei 
-nuovi dall' 8 '/, a! 19 per cento. 
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Delle Sostanzi: componenti ì Terreni Pecchi e Nuovi , 
e loro proporzioni per ugni 100 parti in peso ili 
•letti Terreni. 
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Giova qui avvertire clic per quanto i le r reni vegeti e 
nuovi , siano ognuno ili per se sepura torneo le ili primitiva 
formazione uniforme; cioè di terreno Incupire i primi, di 
colmala i secondi o nuovi, tuttavia la dilleruu/a delle pro- 
porzioni di carbonato (li talee, di silice e di - II-- die 

essi presentano, dipende dalle varie ..■!.. in cui si ven- 
nero a formare delti terreni , e specialmente dalla maggiore 
n minor disianza dall'origine del corso delle acque clic 
operarono il fondo sedimentoso o di colmata, per cui si 
vennero a depositare i materiali loro cosi dispartitameli te. 
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Dall' esame pertanto dì questi terreni vecchi e nuovi 
ne resulta una notabilissima differenza per la loro qualità, 
e per conseguenza per la loro respcttiva fertilità. I terreni 
vecchi per la loro costituzione, contenendo più allumina, 
o parte argillosa (per usare la comune espressione) dei 
nuovi, possono riferirsi ai terreni forti, dei quali ve ne 
sono di tutte le gradazioni, e questi in esame si possono 
ritenere come mediocremente forti, perchè si stritolano e 
si disgregano abbastanza bene, e non restano agglomerali 
uè troppo inumiditi, secondo che sono o nò bagnati dal- 
l'acqua o dalle piogge; inoltre contengono una maggior 
quantità di principj organici o di urna, di quello che ne 
ritengano quelli più sciolti. 

Gli altri terreni nuovi sono riferibili ai terreni sciolti, 
arenosi, sottili, o leggeri come si vogliano dire, perché in 
essi predomina la sìlice; contengono pochissimi principj 
organici che formano V nino, e sono più aridi e secchi dei 
precedenti, non ritenendo umidità che in minima quan- 
tità, e meno della metà degli altri vecchi. 

Da queste osservazioni facilmente può rilevarsi, che i 
primi o i vecchi debbono per la loro costituzione e fertilità 
meccanica, ricscire più vantaggiosi alla coltivazione non 
solo dei cereali c dell' erbe da prato, ma di tutti gli altri 
vegetabili agrari! c con più profitto, perchè più ricchi di 
limo , o di materie alte a formarlo, e più capaci o disposti 
a ritenere una certa quantità di acqua, c perciò non vanno 
soggetti a riscccarsi di troppo ; ma sono in buone condizioni 
e tali , da fare reagire quest'acqua sul loro umo lentamente, 
per dare poi una buona nutrizione alle piante che vi pos- 
sono nascere spontanee, o che vi si vogliono coltivare ari 
arte; quindi la loro fertilità e di gran lunga superiore agli 
altri nuovi e più sciolti. In fatti le terre sottili o sabbio- 
niccc « non contengono acqua c si lasciano preslo seccare 
« dall'aria, non sono facili a coltivarsi con successo, e 
« quando contengono poco humus conviene piantarle a 
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« bosco 1 » Essendo molto sciolte tali terre, ne viene clic 
per effetto della loro porosità, sono troppo accessibili al- 
l'aria cdal sole, tantoché concepiscono molto calore, c 
per questo si dicono eziandio terre calde. Questo maggior 
riscaldamento clic tali specie di terre acquistano dal sole, 
nuoce assai alle piante die vi possono nascere, perchè la 
mancanza di umido non porge alimento alle dette piante, 
ed il concepito calore abbrucia e risecca troppo presto le 
teucre fibre delle radici delle erbe, che per questo doppio 
danno non vi possono continovare la loro vegetazione nei 
tempi secchi, e specialmente n eli' eslate. Ma oltre a ciò 
dirò col Carradori ' <c L' aridità della terra silicea e sciolta, 
« ed eccessiva permeabilità di lei, ed incocrenza, siccome 
« la rendono incapace di ritenere e somministrare il nu- 
le trimento ai vegetabili, specialmente il più fugace, la 
« fanno sterile, e poi a causa dei troppi vuoti non toccherà 
« le radici delle piante che in pochi punti, onde non por- 
li gerà loro che uno scarso alimento. Di più perchè ella è 
« un aggregato di assai dure molecole che sono impene- 
« trabili all'acqua ed indissolubili dalle meteore, ella è 
ii per questo doppiamente sterile, non potendosi ìmpre- 
« gnare di quei principj di fertilità che l'aria c l'acqua vi 
« anderebbero a depositare. » A queste savissime rifles- 
sioni del citato Curradori, si aggiunga pur anco che la 
mobilità somma di questa qualità di suolo polverulento, 
e come è precisamente quello delle cinque mostre dei ter- 
reni nuovi da me esaminate, con differenze poco sensibili, 
offre l'inconveniente di non prestare alle poche piante 
della famiglia delle graminacee, o dei trifogli (uniche che 
vi possano vivere anche stentatamente), un saldo appoggio 
alle radici loro, cosicché facilmente si possono sradicare e 
svellere, nell'atto stesso in cui gli animali le pascolano; 

1 Wuoio torso ili agricoltura ossia Dizionario rns'onslo untven»le <ll 
AgricnUun, T. i», pog. igr. 

• tirila fermili ilclli io,ra. EUklouc i* (ing. io. 
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talmente clic sarebbero riducibili a praterie sterili per loro 
stesse, a motivo dell'asciuttore e della mescbiiia vegeta- 
zione, e nocive per altra parie ai bestiami, che pascere!>- 
bcro coli' erba la terra clie le radici fossero- per smuovere, 
od anche portar seco loro in più o meno quantità. Dal che 
ne resulta che questi terreni aridi, arenosi e quasi polve- 
rulenti, sebbene possano servire alla coltivazione di prati, 
costituiti da poche graminacee comuni, da qualche trifo- 
glio che regge più all'asciutto come è il trifoglio Alessan- 
drino, questi prati sono poco produttivi per le ragioni ad- 
dotte. Lo stesso si dica della coltivazione a cercali, i quali 
per le stesse cause non possono venire vegeti e rigogliosi 
come si conviene, e soltanto ad un grado da dare poca e 
stentata paglia, e meno granella. 

Un altro inconveniente pure tali terreni sciolti presen- 
tano, quando che (come alcuni dei nuovi in esame) sono 
molto polverulenti, di formare cioè una sottil crosta asciu- 
gandosi dopo le dirotte piogge, perchè in caso di tali ab- 
bondanti e procellose cadute di acqua, la terra poco coe- 
rente, lascia precipitare a basso le parti più grossolane, e 
solleva le parti più argillose e fini, perchè più sottili e 
non coerenti alle altre; cosicché ne nasce la predetta cro- 
sta, la quale offre l' inconveniente di impedire l'accesso 
all' aria, e quindi ne toglie una delle cause che influiscono 
sulla buona vegetazione. 

Diversifica tal crosta a vero dire da quella che si for- 
ma per le stesse cause e più frequentemente nei terreni 
molto argillosi o cretacei, per una minor tenacità e gros- 
sezza, e per il non screpolarsi come quella dei suddetti 
terreni argillosi, ma si impedisce tuttavia egualmente 
come ho detto l'accesso dell'aria, nell'una e nell'altra 
qualità di terra. 

La presenza maggiore o minore dei principj organici 
che i differenti terreni ritengono, è la causa ben ricono- 
sciuta della chimica e fisiologica fecondità di un terreno, 
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il quale per la proporzione citile sostanze minerali di uni ì: 
formulo, Calce, Silice, Allumina ce, è costituito in una 
variabile fecondità meccanica , cioè nell'attitudine varia a 
ricevere e sostenere la vita di una più clic di altra famiglia 
di vegetabili. Ma in ogni caso ed in ogni tempo alle sostanze 
organiche ritenute in un terreno (pjalnni|uc , si è riferita la 
chimica fertilità, tanto clic i terreni a questo scopo si 
concimano, per averne una più rigogliosa vegetazione, 
ossìa per ricavarne un maggior raccolto; c tutti sanno che 
un suolo riero dì nino, ossia dell' insieme dei prodotti 
somministrati dulia scomposizione delle materie organiche 
vegetabili o animali che vi sì trovano, in ragione della 
protraila coltivazione senza rinnuovarvì questi materiali 
organici, via via deperisce e sterilisce col tempo. Ora sia 
pure che questo umo o questo principio fcrtiliz«mtc si 
scomponga e somministri il proprio ossido di carbonio ai 
vegetabili j come nelle teorie chimico-agrarie abbracciale 
nel tempo pascalo, o faciliti la formazione dell' acido car- 
bonico coli' assorbite ossigeno dall' atmosfera, e contenga 
anche dell'ammoniaca come ora si pretende secondo le 
recenti teorie del Liebig, in ogni modo noi abbiamo seni' 
]>re considerato e consideriamo l'amo e le materie organi- 
che che passano sottn il nome di concimi, ingrossi ce., 
come la base della fertilità positiva chimica e. fisiologica di 
un dalo terreno. FaÌ anclie in questo caso, abbiamo clic ■ 
terreni vecchi in questione, sono più abbondanti di tali 
materiali organici , i quali insieme costituiscono l' umn , di 
quello che lo siano i terreni nuovi. E quand'anche si 
volesse pretendere di fertilizzare questi terreni nuovi col- 
l' aggiunta di concimi adattati, vi è sempre da considerare 
lo grati differenza di efletto che questa concimazione, o ar- 
tificiale fecondità, induce nelle due qualità di terreni vec- 
chi e nuovi. Nei vecchi le materie concimanti anche tcnuis- 
stme, vi restano trattenute meglio, per il naturale impasto 
della terra più coerente e non sciolta; vi si trovano in con- 
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latto cantinolo con una certa umidità, che facilita la dif- 
fusione uniforme del principio nutritivo per le molecole 
della stessa terra. Mentre ni contrario la sostanza dei con- 
cimi, o Y timo già formato nel terreno sabbioso e scioUo, 
resta trasportata via e rilavata dalle acque, troppo facil- 
mente penetrabili a traverso di questa qualità di terreno, 
clic non ne ritiene fra le sue molecole una proporzione 
adeguata. Ed inoltre in tempo asciutto mancando di quella 
giusta umidità die si trova nell'altra qualità di terreni 
vecchi, non vi è luogo di facilitare V infracidamento del 
poco unto restatovi, e quindi lo sviluppo dell'acido car- 
bonico; il qual acido carbonico o in un modo o nell'altro 
a seconda delle antiche o moderne teorie, ha bisogno di 
svilupparsi o di formarsi per il sostentamento delle piante. 

L' utile recato dall' amo al terreno dice il Licbig ' « con- 
« sislc n eli' aumentare il suo contenuto (li acido carbo- 
« nico, nutrimento che coopera alla moltiplicazione degli 
organi del vegetabile destinali all' assimilazione del 
« nutrimento offerto dalla atmosfera. L'unni qual fonte 
u di carbonio è senza dubbio di somma importanza per 
» la vegetazione. •< E siccome i detriti vegetabili,! con- 
cimi animali, o altri corpi organici, che si usano come 
ingrassi, sono quelli che si convertono in unto mediante un 
lento infracidamento, distinto dalla putrefazione dal Li e- 
hig {infracidamento operalo lentamente dall'acqua), perciò 
ne consegue che quesli ingrassi sono nella assoluta neces- 
sità di essere in contatto con una giusta umidità inerenle 
alle molecole del terreno, la quale manca nei terreni 
troppo sciolti come sono i nuovi, e non vi si manliene 
come fa nei terreni più forti, e della natura dei vecchi in 
questione. Ma di più quando i terreni sabbiosi si trovano 
di soverchio riscaldati dall'azione solare, oltre al nuocere 

1 La Chimica applicata alla Asrtcollura ce. , verstone dal tedesco di G. 
KrlWald. Vitlina un, pan.. 00. 
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come sopra lio dello allo harhe delle pi u ' . cuocendole e 
seccandole, avranno ancora una dannosa inllucnza snl- 
V timo. Infitti dovrà esso restare seccato e non più nelki 
condizione tanto necessaria allo sviluppo dell'acido carbo- 
nico, condizione cioÌ! di un continovi) elenio tnfracida- 
niento, ad effettuare il quale deve riunirsi hi circostanza di 
un moderalo calore e di discreta umidità, ili cui il primo è 
soverchio, I' altra mancante aftallo. 

Da ciò dunque ne emerge la gran differenza, di forza 
produttiva dei due terreni vecchi e nuovi nello stato ni cui 
ora sì trovano. 

Ma qui e duopo avvertire ad una circoslanza che po- 
trebbe esser messa in campo per far valere un migliora- 
incnlo reciproco dei vecchi e nuovi terreni, nel caso che 
i nuovi fossero imposti per elfcllndi colmata sui vecchi , 
eome è al caso nostro; sicché colle lavorazioni degli anni 
successivi , si venisse a mescolar l'uno coll'allro,e cosi 
produrre con quella miscela un correttivo, che è slato pro- 
posto da molli agronomi sotto il nome di Marnazione. 
Ma questo preteso miglioramento perchè possa aver luogo, 
richiede che la quanti Iti di un riuovo lerreno imposto sul 
vecchio sia moderata, conveniente, ed in adegnala pro- 
porzione. Uno strato mediocre di lerreno sciolto, il quale 
permetta alle operazioni agrarie dell aratro, del coltro, 
della vanga, della zappa ce. di rivoltare e di rimescolar 
facilmente le due qualità lanto contrarie dt terra soprap- 
poste l'ima all' altra, ed un' effettuazione di questa miscela 
in proporzioni giuste e convenevoli ad ottenere il preteso 
coireltivo o miglioramento, certo che potranno essere 
apprezzate, e far ricercare la sovrapposizione del terreno 
nuovo al vecchio. Ma laddove il fallo riescissc bile che il 
nuovo terreno sciolto ed arido, fosse imposto sul vecchio 
per una tale altezza, che le arature, vangature ec. non 
potessero penetrare fino al vecchio ■suolo, per effettuar 
con esso il miscuglio corte 11 ivo, o la marnazione, quel 
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nuovo terreno non si potrebbe dire un guadagno, a fronte 
del terreno antico, e sarebbe sempre un peggioramento 
notevole ed un danno molto grande, per quei fondi, ebe 
cosi fossero rimasti assettati. Né rimedio vi potrebbe essere 
a ridurli all'antica naturai fertilità, altro clic formando 
delle profonde fosse per escavarne il vecchio terreno, e 
cosi rivoltar sotto sopra stratificazioni più o meno alte di 
terra, lo clic vuol dire ricomprare a doppio prezzo il fondo, 
c pagar più il giunco della carne, per servirmi di una 
volgare espressione. 

Da queste mie considerazioni pertanto mi sembra che 
vengano ad emergerne come conclusione di quanto ho 
detto, i seguenti corollarii: 

1." Che i terreni vecchi da me esaminati, sono fisica- 
mente e chimicamente assai più fertili, o capaci di una fe- 
condità , di gran lunga superiore ai terreni nuovi da me 
pure analizzati. 

2° Che i terreni nuovi qualora fossero sovrapposti ai 
vecchi in stratificazioni assai moderate e tali, da potere col 
lavoro dell'aratro, del coltro, della vanga, della zappa o di 
altro consimile istromento, essere rivoltati sottosopra, e 
frammischiati convenientemente, ne avverrebbe una mar- 
nazione che potrebbe esser utile, e rendere i terreni vecchi 
più produttivi. 

3." Che al contrario quando queste stratificazioni di ter- 
reni nuovi e sabbiosi, fossero di altezza tale, da non potersi 
prestar facilmente a quel rivolgimento e rimescolamento 
deLto qui sopra, i terreni nuovi avrebbero deteriorato di 
gran lunga 1 terreni vecchi, sopra cui fossero slati imposti, 
e per conseguenza ne avrebbero diminuito assai la loro 
forza produttiva. 

4* Che nel caso di un possibile miglioramento, per 
quella specie di marnazione che potesse avvenire colla ri- 
mescolanza dei terreni nuovi coi vecchi, nella circostanza 
di leggieri strati di sovrapposizione moderna, bisognerebbe 
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sempre riconoscere un danno ed un deterioramento per i 
primi anni, e lincile per questo sconvolgimento di terreno 
non si fosse nella sua miscela reso omogeneo c produttivo 
con utilità. 

5° Che l'altezza della soprapposizione dei nuovi strati 
di terreno imposto sul vecchio, non potrebbe ritenersi fa- 
vorvole alla marnazione pretesa, qualora esuberasse l'al- 
tezza di un mezzo braccio o di due terzi ili braccio al piti : 
atteso che al di là di questa altezza sarebbe impossibile la 
miscela dei due terreni col mezzo delle consuete lavora- 
zioni, o troppo costerebbe col volerla praticare in ogni 
modo, per via di Fosse, da non meritare il conto neppure 
il tentarla. 

6° Che finalmente nello stato di separazione come ho 
esaminato i terreni nuovi e vecchi, quelli vecchi sono di 
natura tale da permettere una buona vegetazione ad ogni ge- 
nere di piante agrarie, che ci si volessero coltivare, special- 
mente cereali, leguminose, e pratensi; mentre i terreni nuovi 
non possono per la loro costituzione, dar luogo appena che 
a poche piante pratensi e fra queste ad alcuni trifogli; ma 
sempre perù, per la loro naturale steriliti, asciuttezza e 
disgregazione quasi pulvcrulenta , in modo da non dare 
un buono sviluppo alle piante, nè una stabilità cerbi alle 
loro radici. 

Tanto mi credo in dovere di esporre, secondo la mia 
perizia e coscienza, per dare sfogo il meglio che per me si 
poteva alla commissione addossatami, intorno ;d soggetto 
dei terreni vecchi e nuovi in questione, avvertendo di avere 
chiuso e sigillato col mio sigillo i respettivi sacchetti, colle 
terre loro avanzate alle mie esperienze. 

Ed in fede ecc. 

Firenze 10 Settembre 1840. 

Frof. Astomo Tauciohi Tozzettc. 



